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(3) Per esempio: Codice Etico; Piano Tolleranza Zero alla Corruzione; Enel Global Compliance Program (EGCP), le policy, i modelli e le procedure aziendali; la
strategia fiscale; il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi; il sistema di deleghe e procure; il sistema sanzionatorio di cui ai CCNL applicabili; 
ogni altra documentazione relativa ai sistemi di controllo in essere; i princípi contabili di riferimento; le procedure e gli applicativi informatici. 

Governance fiscale, controllo e gestione 
del rischio
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Organo di governo
Nel modello organizzativo di Enel è previsto: i) un costante 
flusso informativo verso il CdA da parte dell’unità Fiscale 
(c.d. “Tone at the top”) relativamente al sistema di gestione 
e controllo del rischio fiscale e al Tax Transparency Report, 
in cui sono rappresentati tutti gli aspetti fiscali rilevanti del 
Gruppo; ii) che l’unità Tax Affairs di Holding ha il compi-
to, tra gli altri, di applicare la strategia fiscale del Gruppo 
definita dal CdA, identificando, analizzando e gestendo le 

diverse iniziative di ottimizzazione, monitorando le temati-
che fiscali più rilevanti, e fornendo il proprio supporto alle 
diverse Linee di Business; iii) che oltre alla Funzione di Hol-
ding, le unità Tax Affairs dei diversi Paesi, agendo in confor-
mità con i valori e i princípi insiti nella strategia fiscale, sono 
incaricate della gestione della compliance e delle attività di 
tax planning e di tax monitoring a livello locale.

Organizzazione
Enel si è dotata di un insieme di regole, di procedure e di 
princípi che fanno parte del più ampio sistema di organiz-
zazione e controllo del Gruppo, che rappresentano punti 
di riferimento fondamentali che tutti i soggetti, in relazione 
al tipo di rapporto in essere con il Gruppo, sono tenuti a 
rispettare(3). Le diverse policy e procedure aziendali appli-
cabili sia a livello di Gruppo sia a livello di Paese regolano 
le attività, le modalità operative di gestione delle stesse e 

le responsabilità del Tax Affairs anche in relazione alle altre 
Funzioni aziendali. Tali documenti sono pubblicati sulla in-
tranet aziendale e accessibili a tutte le persone Enel, e co-
stituiscono le norme generali di comportamento applica-
bili, all’interno del Gruppo, per lo svolgimento delle attività. 
In particolare, con specifico riferimento all’area fiscale, in 
aggiunta alla definizione della strategia fiscale, sono pre-
visti specifici documenti organizzativi a livello sia globale 
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sia locale relativamente ai processi di tax compliance, tax 
planning, tax monitoring, transfer pricing e tax risk mana-
gement.
Il principio generale è che le unità Fiscali devono essere 
adeguatamente dimensionate e dotate delle necessarie 
competenze, in grado di svolgere, oltre al ruolo di presidio 

(4) AENOR (Asociación Española de Normalización y Certificación) è un ente leader nella certificazione di sistemi di gestione, prodotti e servizi ed è responsabile 
dello sviluppo e della diffusione degli standard UNE.

(5) Lo standard UNE 19602, pubblicato nel febbraio 2019, stabilisce i requisiti e le linee guida che consentono alle aziende di adottare volontariamente un si-
stema che rafforzi le migliori pratiche di conformità fiscale. Lo standard richiede che le aziende identifichino e valutino i potenziali rischi fiscali e stabiliscano 
controlli finanziari per ridurli al minimo, nonché processi di due diligence per il personale e i fornitori esposti dell’organizzazione e un canale per reclami e 
consultazioni.

(6) https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/agevolazioni/regime-di-adempimento-collaborativo/elenco-societa-ammesse-al-regime.
(7) https://sede.agenciatributaria.gob.es/Sede/colaborar-agencia-tributaria/relacion-cooperativa/foro-grandes-empresas/codigo-buenas-practicas-tributa-

rias/adhesiones-codigo-buenas-practicas-tributarias.html.

dell’adempimento, quello di centro di analisi decisionale 
inserito nei processi di governance e di business. A tal fine 
vengono poste in essere specifiche e costanti iniziative 
formative su tematiche fiscali a livello sia locale sia globa-
le con incontri ricorrenti tra tutti i responsabili del Tax del 
Gruppo per ogni utile forma di allineamento. 

Rischi fiscali
Il Gruppo si è dotato di un Tax Control Framework (TCF) 
che ha quale principale obiettivo fornire un univoco e co-
erente indirizzo alle unità Fiscali nell’adottare un corret-
to ed efficace approccio alla gestione del rischio fiscale 
nell’ambito del Gruppo. A tal riguardo, vengono definite 
le linee guida e le regole metodologiche in materia di va-
lutazione, presidio e controllo del rischio fiscale di riferi-
mento per le società, in coerenza e in applicazione dei 
princípi e delle linee guida fissate dalla strategia fiscale e 
dalla Tax Risk Policy, e nella consapevolezza che le società 
del Gruppo, operando in diverse giurisdizioni, debbano 
adottare il TCF nel rispetto dello specifico contesto so-
cietario e delle discipline domestiche dei singoli Paesi di 
riferimento. 
Al riguardo, Enel si è dotata di una Tax Risk Policy che ha 
come principale obiettivo fornire un univoco e coerente in-
dirizzo alle unità Fiscali nell’adozione a livello locale del TCF.
In coerenza con i princípi e le linee guida definite, il Grup-
po Enel persegue l’obiettivo di gestire proattivamente il 
rischio fiscale e crede che l’adozione di un TCF possa as-
sicurare la tempestiva rilevazione, la corretta misurazione 
e il controllo del rischio fiscale. 
Compito del TCF è individuare le fonti di rischio fiscale, 
per la compliance e per l’interpretazione della disciplina 
fiscale, mappando i relativi processi e attività, così da tes-
sere una rete di rilevatori dei rischi, cui associare i conse-
guenti presídi di controllo.
In particolare, attraverso l’individuazione delle fonti di ri-

schio, dell’insieme dei rilevatori e dei presídi, il TCF può ef-
fettuare un controllo ad ampio spettro; in tal modo, l’even-
tuale manifestazione concreta del rischio fiscale viene in-
tercettata e gestita da ciascuna unità Fiscale di riferimento. 
L’efficacia del TCF e il suo costante aggiornamento sono 
garantiti attraverso il monitoraggio periodico della mappa 
dei rischi, con gli ordinari processi di audit interni, oltre che 
tramite i sistemi delle autorità fiscali previsti dai regimi di 
cooperative compliance, ove attivati.
L’esito del monitoraggio dei rischi fiscali viene periodica-
mente portato all’attenzione delle Funzioni e degli organi 
societari competenti, anche al fine di definire la più ade-
guata forma di mitigazione degli stessi.
Ove previsto, il sistema di controllo fiscale è sottoposto a 
certificazioni esterne, come nel caso della Spagna. Al ri-
guardo, la controllata Endesa ha ottenuto la certificazione 
da parte di AENOR(4) per il suo Sistema di Gestione della 
Conformità Fiscale in aderenza ai requisiti stabiliti dalla 
norma UNE 19602. Tale certificazione di conformità fiscale 
rappresenta uno dei massimi standard di riferimento con 
cui le aziende spagnole possono dimostrare di prevenire 
e mitigare i rischi fiscali soddisfacendo in pieno i requisiti 
dello standard UNE 19602(5).
Infine, con riferimento agli esiti di tale attività di controllo 
del rischio e alle potenziali posizioni fiscali incerte rilevanti, 
si rimanda a quanto indicato e commentato nella Relazione 
Finanziaria Annuale.

Adesione ai regimi di cooperative compliance
Il Gruppo Enel promuove l’adesione ai regimi di cooperati-
ve compliance, laddove esistenti nei vari Paesi in cui opera, 
per le società che possiedono i requisiti legali per aderirvi. 
In particolare, Enel ha aderito al regime di Adempimento 

Collaborativo in Italia(6) per le società di maggiore dimen-
sione, all’equivalente regime in Spagna (Código de Buenas 
Prácticas Tributarias(7)) e sta collaborando con le autorità 
fiscali federali del Brasile al progetto pilota per la creazio-
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ne di un modello locale di cooperative compliance (Projeto 
CONFIA – Conformidade Cooperativa Fiscal(8)).
Oltre che nei suddetti Paesi, sono in corso diverse attività 
per la potenziale adesione a ulteriori regimi di cooperative 
compliance.

(8) https://www.gov.br/receitafederal/pt-br/acesso-a-informacao/acoes-e-programas/confia. 
(9) L’indice confronta i ricavi delle società che hanno aderito ai regimi di cooperative compliance esistenti rispetto ai ricavi di tutte le società Enel che hanno le 

condizioni legali per aderire. L’indice non considera i Paesi in cui i regimi non sono stati legalmente istituiti, come le società, pur se i regimi sono esistenti, 
che non hanno le condizioni per potersi associare (per esempio, a causa delle loro dimensioni al di sotto delle soglie previste dalla legge). Ciononostante, la 
copertura complessiva del Gruppo è stata superiore al 77% in termini di ricavi delle società in cooperative compliance rispetto ai ricavi del Gruppo.

Al fine di monitorare lo stato di 
avanzamento di tale attività è 
stato elaborato un indice (il Coo-
perative Compliance Index – CCI) 
che misura la partecipazione del-
le società del Gruppo Enel ai regimi di cooperative complian-
ce nei vari Paesi sulla base delle dimensioni delle stesse e dei 
requisiti per l’adesione(9).

Meccanismo di segnalazione degli stakeholder
Per il Gruppo Enel l’adempimento fiscale è considerato 
come uno degli aspetti fondamentali di una gestione etica 
e responsabile dell’Azienda. In questo senso, tra le violazio-
ni che possono essere comunicate attraverso i canali in-
terni all’Azienda sono considerate anche quelle di rilevanza 
fiscale. Il Codice Etico adottato dal Gruppo rappresenta la 

cornice di “presidio etico” con cui Enel opera e nel cui con-
testo si iscrive a pieno titolo anche la strategia fiscale. Le 
previsioni relative alle violazioni del Codice Etico sono ido-
nee ad assicurare l’effettività delle prescrizioni contenute 
nello stesso e devono intendersi estese a quanto stabilito 
dalla strategia fiscale. 

Relazione trasparente con gli stakeholder
3-3 207-3

Il costante impegno del Gruppo Enel in materia di traspa-
renza nei confronti delle autorità fiscali e di tutti gli sta-
keholder sottolinea concretamente l’importanza che lo 
stesso attribuisce alla variabile fiscale e al suo ruolo nello 
sviluppo sostenibile della società. 
In tal senso il Gruppo è impegnato a spiegare in modo 
trasparente le questioni fiscali che possono essere di inte-
resse per terzi anche sul proprio sito web, in modo che lo 
stesso sia uno spazio informativo facilmente accessibile e 
comprensibile per tutti.
Tale impegno si estende anche alle altre società quotate 
del Gruppo. Per esempio, Endesa è ancora una volta in 
cima alla classifica delle migliori pratiche di trasparenza 
e responsabilità fiscale secondo il Rapporto sui contribu-
ti e la trasparenza 2021 pubblicato dalla Fondazione Haz. 
Endesa è stata scelta come best practice tra le aziende 
dell’IBEX 35 in termini di politica di gestione e controllo del 
rischio fiscale. Endesa ha inoltre ottenuto il sigillo di traspa-
renza t*** assegnato dalla Fondazione Haz, che certifica il 
rispetto di dodici indicatori che analizzano diverse buone 
pratiche nell’ambito della fiscalità responsabile. Questi ri-
conoscimenti dimostrano il solido impegno di Endesa per 
la trasparenza fiscale e la responsabilità in termini di con-
tributo economico e sociale nelle giurisdizioni in cui opera. 

Inoltre, tutti gli stakeholder possono inviare le proprie con-
siderazioni, domande e opinioni usando i canali di contact 
information messi a disposizione da Enel e presenti sul 
sito: (https://www.enel.com/media/explore e https://www.
enel.com/investors/overview).

Infine, il Gruppo Enel garantisce trasparenza e correttez-
za nei rapporti con le autorità fiscali, in caso di verifiche 
relative sia alle società del Gruppo sia a terzi. Nell’ottica di 
consolidare la trasparenza verso le autorità fiscali, il Grup-
po Enel promuove l’adesione ai regimi di cooperative com-
pliance, per le società che integrano i requisiti previsti dalle 
relative discipline domestiche, al fine di realizzare forme 
di relazione rafforzata, e aderisce alle previsioni in mate-
ria di transfer pricing documentation in conformità con le 
indicazioni delle Linee Guida OCSE, aderendo al cosiddet-
to “three-tiered approach”, articolato su Master File, Local 
File, Country-by-Country Report. Inoltre, il Gruppo, per 
evitare fenomeni di doppia imposizione, promuove pro-
cedure amichevoli per la composizione delle controversie 
internazionali (Mutual Agreement Procedure – MAP) che 
prevedono il coinvolgimento diretto tra le amministrazioni 
fiscali dei Paesi contraenti. 

Cooperative 
Compliance Index: 

95,7%

Trasparenza fiscale




